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A Basso (in volata su De Vlaeminck) l'ultimo traguardo di un avvincente Giro d'Italia 

CON MERCKX HA VINTO ANCHE BARONCHELU 
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Eddy, ha saputo conservare i preziosi 12" di vantaggio su «Gibi» e con cinque vittorie ha eguagliato 
il record di Binda e di Coppi - Gimondi al terzo posto, poi ^sorprendente Conti, Fuente, Battaglin 
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, e Moser - Feste per tutti al Vigorelli - Oggi i reduci dal Giro in gara incircuito a Milano 
Dal nostro inviato 

MILANO, 8 
Edoardo Merckx, 29 prima­

vere fra nove giorni, un brin­
disi che farà durante il Giro 
della Svizzera, ha festeggiato 
oggi la trecentotretantreesima 
vittoria di una carriera prò 
fessionistica ingioiellata di tan­
te. bellissime, meravigliose 
perle. > 

E' la quinta volta che il bel­
ga monta sul podio del Giro 
d'Italia ripetendo i successi ot­
tenuti nel '68. nel '70. nel '72 
e nel '73 ed eguagliando cosi 
Alfredo Binda e Fausto Coppi. 
Sempre in questa estate, Edoar­
do dovrebbe realizzare un'altra 
cinquina sulle strade del Tour 
per pareggiare i conti anche 
con Anquetil. 

E poi? Poi il pensiero andrà 
a Montreal, alla disputa d'ago­
sto per la maglia iridata, non 
avando ancora digerito i ro­
spi di Gap (Basso) e di Barcel­
lona (Gimondi). E' sempre il 
solito Merckx, un Merckx mai 
sazio di conquiste, ma è pure 
un Merckx che in questo Giro 
ha tremato e sofferto sino al­
l'ultimo, un Merckx che dovrà 
cambiare tattica e acconten­
tarsi di vincere meno e senza 
strafare, vuoi perché gli anni 
passano, vuoi perché manco 
lui è di ferro, vuoi perché nel 
mese di marzo è suonato il 
campanello d'allarme: non gua­
risce più raffreddori e bronchi* 
ti in pochi giorni e ha dovuto 
mettersi a letto per sventare 
la minaccia di una polmonite. 
E testone d'un Merckx, non hai 
guadagnato abbastanza per cal­
marti, modificarti e riflettere? 

E' stato un Giro che ci ha 
fatto vivere giornate appassio­
nanti, momenti d'emozione, epi­
sodi di grande interesse tecnico e 
agonistico. Uh giro con una rive­
lazione che si chiama Tista Ba-
ronchelli, ragazzo di campagna 
con cinque sorelle e tre fratelli, 
un pedalatore di vent'ami dal 
quale ci aspettavamo buone 

• cose (considerato l'eccellente 
passato dilettantistico) ma non 
che staccasse Merckx sul Ghim-
begna (Sanremo) e sulle Tre 
Cime di Lavaredo sino a sfio­
rare la grossa impresa. E, a 
ben vedere, un Baronchelli piaz­
zato a 12" da Merckx (cosa 
sono 12"? Un'inezia, centocin-
quanta-duecento metri) è come 
se avesse vinto il Giro, consi-
desiderati l'inesperienza, i timo­
ri, i dubbi dell'esordiente. E' co­
munque un Baronchelli con le 
doti e le armi del campione, 
del fondista di classe, dell'atle­
ta che potrebbe vincere il Giro 
*75 e magari anche il Tour: 
vediamo in lui. oltretutto, una 
serietà, una tenacia, una mo­
destia. una genuinità, una pu­
rezza difficilmente riscontrabi­
li in altri, e anche questi sono 
motivi per credere con un Ti­
sta Baronchelli è nata la nuo­
va stella del ciclismo italiano" 
• non solo italiano. 

Era un Giro che al di là del 
verdetto finale, chiedeva una 
svolta, un cambiamento di ge­
rarchie, un'impronta di fre­
schezza. l'impronta della gio­
ventù che avanza, e se Baron­
chelli ha risposto per primo 
alla chiamata, non possiamo 
oodannare Moser e nemmeno 
Battaglin: il trentino non ha 
la struttura dello scalatore, ma 
possiede il ritmo del passista 
d'eccellenza, e in discesa è 
una furia, un fulmine. E at­
tenzione: in un Giro meno 
severo, meno carico di monta­
gne. di conclusioni in vetta, 
cosa avrebbe potuto combinare 
Francesco? Ragionamento con-
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I tre « big » del Giro compiono il giro d'onore: da sinistra G IMONDI, MERCKX e « GIBI > BARONCHELLI 

trarlo per Battaglin ' cui s'ad­
diceva il particolare tracciato, 
e Battaglin un po' ha patito i 
guai di una salute imperfetta 
nel sud, e uh po' non è riuscito 
ad esprimere i suoi mezzi di 
cgrimpeur>, e tuttavia abbia­
mo ancora fiducia nelle possi­
bilità del vicentino, una fidu­
cia confortata dalla sua carta 
d'identità (22 luglio del 1951) 
per giunta. 

Insomma, siamo vicini al 
cambio di guardia, ed esistono 
altri elementi (Gavazzi, Frac-
caro, Antonini, Rossignoli. Dal­
l' Anese. Zanoni e Bortolotto) 
che hanno i numeri per en­
trare nel discorso del rinno­
vamento. Certo, gli anziani si 
difendono ancora, e quella vec­
chia quercia di Gimondi ha 
onorato la sua bandiera, I suoi 
colori di campione del mondo 
con la massima dignità, con un 
bel risultato. «Il primo a bat­
termi è stato Torriani>. dice 
il bergamasco alludendo al mi­
cidiale percorso, agli arrivi in 
salita e agli innumerevoli di­
slivelli che non collimavano 
con le caratteristiche atletiche 
di Felice. Eppure, Gimondi ha 
perso per 33". e come dice­
vamo ieri, in questo giro dei 
«se» e dei «ma», se il capi­
tano della Bianchi non sbaglia­
va la cronometro (gambe legno­
se causa il Ciocco) la magna 
rosa era sua. Una maglia che 
poteva rimanere definitivamen­
te sulle spalle di Fuente. se 
Fuente. non avesse subito la 
pesante batosta di Sanremo. D 
focoso spagnolo, questo mulet­
to che qualcuno s'è divertito 
a canzonare (gente di cattivo 
gusto), questo torello delle 
Asturie, è stato al comando 
per dodici giornate, è stato il 
plurivittorioso della competizio­
ne (cinque traguardi parziali), 
è stato brillante primattore. è 
stato un ciclista generoso, un 
fior di combattente. 

Il cinquantasettesimo Giro 
d'Italia ha messo in luce Tino 
Conti, ha rispolverato Bitossi, 

M M QUESTO NUMERO DI 

Panorama 
DA OGGI IN EDICOLA 

« Sotto un altro * 
7 Stremato, inattivo, «vanito: le 
aitici» a Rumor si fanno tem­
pra più scoperte, dentro • fuori 
la Democrazia Cristiana. « Ho 
l'impressione ette lui stesso vo­
glia andarsene », ha confidato un 
suo fedele seguace. > Chi potrà 
succedergli? Il primo nome che 
si bisbiglia è quello di Flaminio 
Piccoli: « un uomo di polso, at­
tivissimo a, dicono i suoi amici, 
che sentono già odor di gover­
no. I l secondo è quello dì Fan-
fan!, indicato con qualche ma­
lizia anche da esponenti non fan-
fanìanir • cosi, finalmente, potrà 
dimostrare quel che vale ». 
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«Il marcio neH'occhto» ' 
' e Quando un poliziotto mi ar­
resta c'è sempre un funzionario 
che mi accompagna dietro il pri­
mo portone e mi fa tagliare la 
corda a, dichiarò tempo fa a 
e Panorama a Giancarlo Cartocci. 
militante di Ordine nuovo, arre­
stato il 5 giugno nel corso delle 
indagini per la strage di Brescia. 
E* uno dei tanti casi di tolleran­
za o addirittura di connivenza 
della forze dell'ordine con gii 
estremisti dì destra. Quanti altri 
episodi di questo genere si sono 
verificati negli ultimi anni? Qua­
li sono, in proposito le respon­
sabilità della DC? Come si difen­
dono polizìa e magistratura? 

. «Guarire con gli aghi» 
I media Italiani che la pra­

ticano sono oltre 250; i pazienti 
superano i 20 mila. Anche in 
Italia è scoppiato il boom del­
l'agopuntura, Perchè? Quali ri-

sultali sono stati ottenuti? Qua­
li malattie possono essere cura­
te? Fino a che punto l'agopuntu­
ra può giovare alla sordità o alla 
cecità? In che cosa differiscono 
le due società italiane di agopun­
tori in polemica Cuna con l'altra? 
In che misura l'università italia­
na ha accolto questo antico me­
todo terapeutico cinese ? Accan­
to agli agopuntori esistono anche 
dei frullatori? Chi sono? 

« Sardegna tradita * 
Il piano di rinascita In Sarde­

gna avrebbe dovuto creare 14300 
nuovi posti di lavoro. Invece in 
un decennio se ne sono persi 7 
mila. Cambiare strada: questo il 
tema delle elezioni regionali del 
16 giugno. Perchè è fallito il 
piano? A chi ha giovato l'indu­
strializzazione fondata sulla Pe­
trolchìmica? Come saranno Inve­
stiti I 600 miliardi del nuovo 
piano? Su quale nuova maggio­
ranza punta la sinistra democri­
stiana sarda? 

«Freud mi ha detto» -
Smiley Bianton, medico ameri­

cano morto nel 1966, fu pazien­
ta di Sigmund Freud, a.vari in­
tervalli, dal 1929 al 1938: uno 
degli ultimi pazienti del fonda 
torà della psicoanalisi. Di questa 
sue esperienza Bianton ' tenne un 
diario di cui • Panorama a pub­
blica alcuni dei capitoli più intr 
ressenti. Una testimonianza uni 
ca nella storia della letteratura 
psicoenalitice: una serie di (sten -
tanee che mostrano Freud in azio 
ne, dal vivo, non solo nel ruolo 
di analista ma nella sua'atraor 
dittarla personalità «A 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 

ha dato fiducia a Perletto, ha 
tradito alcune speranze, ha ri­
marcato difetti ed errori di. 
un ambiente che abbisogna di 
timonieri diversi per mutare 
indirizzo. Ne riparleremo. 

E com'è andata l'ultima tappa, 
il lento interminabile viaggio 
da Bassano del Grappa a Mi­
lano? Pioveva al cenno del 
mossiere, e quando pensavamo 
ad una noiósa marcia di tra­
sferimento, ecco (chilometro 
33) Manolo Fuente schizzare 

fuori dal plotone come una 
freccia. Gli rispondeva subito 
Merckx e s'agganciavano Cam-
pagnari, Santambrogio e Zano­
ni. Tirava sempre e solo Fuen­
te. il quintetto veniva accre­
ditato di l'15" nel mezzo di 
una folla al riparo di ombrel­
li", e reagivano i fratelli Baron­
chelli (Tista e Gaetano), rea­
giva Gimondi, e Ver«*ia (chi­
lometro 87) era il punto del 
ricongiungimento. 

Manolo Fuente allungava an­

cora nelle vicinanze del rifor­
nimento, il gruppo si frazionava, 
i migliori zittivano Fuente. e 
quindi stop, calma appena en­
trati in Lombardia dove il cor­
ridore-mobiliere Motta ha messo 
in palio una poltrona come pre­
mio volante di Cassano D'Ad­
da. un premio che Gualazzini 
s'aggiudicava con una battuta: 
« Cosi potrò riposarmi dopo un 
giro assassino... ». 

Ercole Gualazzini avrà modo 
d'imprecare a distanza di mez­

z'ora. Agrate Brianza. Monza. 
Sesto 5. Giovanni, Milano in un 
budello di gente, e infine il Vi­
gorelli col plotone compatto. 
Il primo ad imboccare il can­
cello d'ingresso è Moser seguito 
da Gualazzini, De Vlaeminck e 
Basso. Sulla pista «magica», 
Gualazzini scavalca Moser e 
prepara il terreno a De Vlae­
minck, il quale invece di passa­
re all'interno, passa all'esterno 
permettendo a Basso di gioire. 

E' la prima vittoria stagionale 
di Marino Basso il quale sem­
bra uscire dall'incubo. Gualaz­
zini ha la faccia del diavolo: 
« e pensare che potevo vincere 
io. Sono stato un fesso >. I cro­
nisti chiedono a Fuente perché 
è andato in fuga e Manolo ri­
sponde: • 

< E' forse proibito andare in 
fuga in pianura? Se Merckx col­
laborava, se , si • formava un 
gruppetto, avrei potuto avanza­
re in classifica ». 

Edoardo . Merckx scende di 
bicicletta e dice: « è fatta! Sino 
all'ultimo chilometro ho temuto 
un incidente, una foratura, un 
guaio ' irreparabile. Avevo II 
batticuore: 12" si perdono In un 
batter ~ d'occhio. Adesso re­
spiro... ». ' 

Merckx consegna il mazzo di 
fiori alla signora Torriani, si 
pettina, s'aggiusta la divisa per 
il cerimoniale di chiusura. E 
cala la tela con tanti applausi 
per Edoardo, per Fuente. per 
Baronchelli. per Gimondi, per 
tutu. 
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Il 57. Giro d'Italia, concluso­
si stasera, avrà domani (come 
da programma) il suo epilogo 
che si svolgerà lungo le strade 
cittadine di Milano. L'itinerario 
del circuito " - misura km. 
9.400 e/ sarà ripetuto dieci volte. 
(con una volata per ogni giro) 

Il ritrovo è fissato per le ore 
8.30 al velodromo Vigorelli; par­
tenza alle 9,30, conclusione ver­
so le 12.30. Il vincitore* dell'ulti­
ma volata sarà,- proclamato 
«Primo campione di Milano» 

Gino Sala 

Il campionato di serie B è giunto alla penultima giornata 

Il Como a Reggio Emilia 
si gioca la promozione 

Penultima'giornata di cam­
pionato: Ascoli e Varese gio­
cano In casa. E gioca in casa 
anche la Ternana. Solo il Co­
mo è chiamato a giocare in 
trasferta, sul campo della Reg­
giana, un terreno che scotta 
perché la squadra di Reggio 
Emilia affida a questa parti. 
ta gran parte delle sue spe­
ranze di restare nel campio­
nato cadetto. 

La Reggiana, dunque, dovrà 
impegnarsi a fondo. Mal che 
vada, almeno un punto deve 
conquistarlo, e sperare che la 
sna più diretta antagonista, la 
Reggina, perda a Perugia. -

Tra Como e Reggiana c'è un 
netto divario di punti in clas­
sifica, un divario che vuole pu­
re dire qualcosa: che il Como 
è certamente superiore alla 
Reggiana in fatto di gioco. E 
partendo da questa considera­
zione non si può non assegna­
re ai lariani il favore del pro­
nostico. L'esperienza, però, 
consiglia di andar cauti. In 
questi confronti diretti, deter­
minanti per gli opposti inte­
ressi che sono in gioco, può 
accadere di tutto: è la forza 
della disperazione contro la 
maggior classe. E tante volte 
il pronostico si capovolge. Co­
munque il Como non dovreb­
be perdere, altrimenti si gio­
ca la promozione, perché è 
chiaro che la Ternana farà 
di tutto per non farsi sor­
prendere dal Taranto — altro 
brutto cliente — come si la­
sciò sorprendere dal Brindisi 
domenica scorsa. Agli uomini 
di Rlccomini, insomma, si ri­
chiede uno sforzo tremendo, 
ma il gioco vale certamente la 
candela. 
- E facciamo solo riferimento 
alla Ternana, quale antagoni­
sta del Como, perché Ascoli 
e Varese debbono considerar­
si fuori tiro ormai, a meno 
che proprio non decidano al­
l'ultimo momento di buttare a 
mare tutto un campionato 
che è costato sacrificio e sof­
ferenza. Certo, li Parma po­
trebbe impegnare l'Ascoli an­
che severamente, ma tutt'al 
più costringerlo ad un pareg­
gio, mentre il Varese non do­
vrebbe avere difficoltà a li­
berarsi di un Catania ormai 
rassegnato. 

Insomma ci sembra davve­
ro improbabile che si possano 
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Gli arbitri ai 
oggi (ore 17) 

AsceA-Panm: Trono 
AvoWrw Atalinta: Laurent! 
lart-Palenw (cn. Taranto): 

Marine) 

verificare proprio adesso sor­
prese capaci di mutare so­
stanzialmente il ~ volto della 
classifica. Se un braccio di 
ferro esiste è quello che dura 
ormai da mesi, tra Ternana e 
Como. Le altre due, Ascoli e 
Varese, dovrebbero giada que­
sta sera poter dare inizio ai 
festeggiamenti. 

La partita più drammatica, 
l'abbiamo detto, si gioca a Pe­
rugia' .dov'è di scena la Reg­
gina, una squadra che ormai 
è abituata a stringere i denti 
nelle ultime partite. Ma sta­
volta dovrebbe compiere dav­
vero un'impresa perché è 
chiaro, che un Perugia non 
ancora tranquillo si batterà 
alla morte per assicurarsi, 
appunto, la tranquillità. 

Le altre partite hanno or­
mai perso quasi ogni signifi­

cato. n condannato Bari af­
fronterà in piena distensione 
il Palermo, 11 Catanzaro non 
dovrebbe faticare ad ottene­
re almeno un punto contro 
l'Arezzo, e la Spai non ha in­
teresse a ricacciare il Brescia 
in qualche eventuale pastic­
cio, cosi come il Novara non 
vorrà dannarsi l'animo sul 
terreno del Brindisi, tanto più 
che a Novara si pensa già al 
domani: dopo il passaggio di 
Carletto Parola alla Juventus 
la società piemontese ha già 
provveduto alla sua sostituzio­
ne ingaggiando il bravo Se-
ghedoni che sembrava dovesse 
passare all'Arezzo, e che inve­
ce la squadra toscana si è la­
sciato sfuggire. 

Michele Muro 

Prova del «mondiale» automobilistico 

Oggi si corre 
il G.P. di Svezia 

Soal-Brwctaì Lattami 
Ternana-Taronto: Serafini 
V i r w i CatarHai RtfftJanl 

ANDERSTOP, 8 
Il circuito svedese di An-

derstop si appresta ad ospi­
tare domani il GJ». automo­
bilistico di Svezia, settima 
prova dèi mondiale di «for­
mula uno». Ce un favorito 
ovviamente ed è lo svedese 
Rormie Peterson, che è un 
po' l'uomo di casa, il pilota 
che indubbiamente più di tut­
ti conosce le insidie' dell'au­
todromo. 

- Ma dopo i risultati delle 
prove, le possibilità di Pe­
terson .sembrano essersi ri­
dotte. Ieri il più veloce era 
stato l'austriaco Niki Lauda 
su' Ferrari. Oggi il primato è 
toccato &V francese Depielles 
che sulla sua Elf TyrreL ha 
girato in l'24n0S (media 
kmh. 109,200) precedendo il 
suo compagno di scuderia 
Scheckter. (l"25"07). i > 
' A Niki Lauda, terzo miglior 
tempo *di prova in V2BTH, 
toccherà domani di partire 
ih seconda fila prima dell'al­
tro ferrarista Clay Regazzo-
ni. Significa, considerando lo 
schieramento di partenza 
che la Perrmri ha ottime pos­
sibilità di spuntarla, di con­
formare quanto finora è riu­
scita' ad ottenere in questo 
campionato del mondo. 

Avversati della ' Ferrari, 
aaranno, oltre a Peterson e 
Scheckter, FlUlpaWi con la 
McLaren, Jarier con la Sha-
dow, CUÉme e Hattwood con 
la McLattn, Reutematm con 
la Brabtsejp, Alanti Stale • 

Migauet Forfait anche di 
Menarlo, dolorante ad una 
mano, mentre l'altro italia­
no in gala, Vittorio Brambil­
la, sulla March, per la pri­
ma volta in Svezia, ha se­
gnato tempi eccellenti. 

Gara comunque aperta. AI 
percorso sono state apportate 
delle modifiche, che Io ren­
dono più lento, come testimo­
niano i tempi delle prove, 
ma anche più difficile. E* 
stata in particolare modifi­
cata una curva al termine 
del rettifilo dei boxes, sosti­
tuita con una chlxcane. 

La distanza da coprire sa­
rà di complessivi 321,400 
chilometri, suddivisi in 80 gi­
ri della pista (il circuito mi­
sura 4.018 metri). L'anno 
acorso vinse Denis Hulme in 
1 ora 56*46"0B alla media di 
kmh. 165,169. 

E' bi librerà 
« Guida ai misteri 
e ai piaceri dei 

mondiali di calcio » 
Per la collana della Sugar 

è uscita in questi giorni una 
stimolante a Guida ai misteri 
e piaceri dei mondiali di cal­
cio» di Sergio Di Battista. 
Nell'ambito di una pletora di 
pubblicazioni sul prossimo 
massimo avvenimento calci­
stico dell'anno, il libro si rac­
comanda innanzitutto per la 
angolazione particolare con 
cui l'autore, giornalista a 
«Paese Sera», vede e inter­
preta il fenomeno sportivo. 

Il presupposto è che non 
tutti, come si è per deforma­
zione settoriale portati a cre­
dere, sanno che cosa effetti­
vamente siano i campionati 
del mondo di calcio: non tutti 
sanno chi «siano pelè o Ja-
scin o Zoff; e anche i «più 
informati » non conoscono 
sempre i mille episodi che fio­
riscono intomo alla manife­
stazione. 

Il libro, ben scritto, diver­
tente, spesso demistificante, 
sempre ironico, è una car­
rellata di flash back della 
storia di tutti i mondiali di 
calcio fin qui disputati. E di 
conseguenza una carrellata di 
fatti, drammi, gioie, • rivisti 
a distanza nel tempo mai fi­
ni a sé stessi, ma inquadra­
ti nella cornice politica, eco­
nomica, di costume che fa 
da denominatore comune a 
questi avvenimenti. Dove fi­
nisce il pallone della finale? 
Che cosa provavano i gioca­
tori uruguaiani nell'inferno 
del Maracanà nel 1950? E che 
cosa diceva Frltz Walter ai 
suoi negli ultimi sei minuti 
della finale beffa con lun­
gherìa nel 1964? 

Sono questi alcuni dei tan­
ti interrogativi cui risponde 
il libro. Tante storie belle e 
brutte, che chiedono, ottenen­
dolo, l'interesse dei lettori 

Sergio Di Battista — «Gui­
da ai- misteri e piaceri del 
mondiali di calcio» — Sugar 
Edizioni - Lire 3J00 (pagi­
ne 227). 

CASA AL MARE 
Vendiamo appartamenti e villette in zona meravi­
gliosa in mezzo alla pineta e direttamente sul mare 
VILLETTE a partire da L 15.500.000 
APPARTAMENTI a partire da L 14.500.000 
anche con mutuo (non si pagano spese di agenzia) 
Inviando questo tagliando a: Uffici» Vassflto ZAOMA di Ca­
stellani Qatar*» • ZADWA PINETA • Cwenarico Ti l itine 
(«47) 11.471 riceverete fraUritamenU material» fflustratìvo. 

APERTO ANCHE FESTIVI 
AfTlftl#MI# i9ppQrtMrtOTt* • V lMf t t PW 

, L'ordine d'arrivo 
1) BASSO che copre 1 km. 257 

delle Bassano dal Grappa-Milano 
In ore 6.21*19" (media km. 
39,403)| 2) De Vlaeminck (Bel.); 
3) Bltossli 4) Gualralnii 5) Mo­
stri 6) Paolinli 7) Simonettli 8) 
AJaj ») ' Benfatto} 10) Rotslgnolii 
11) Prensioni» 12) Merckxj 13) 
Rodrlauezi 14) Antontnlt 15) He-
rltit 16) Zanoni, 17) ditoni 18) 
Foresti} 19) Caldai 20) Pellai, 
21) Pfennlngen 22) Salmi 23) 
Van Dar Slegmoleni 24) Caverza-
sli 25) Knudseni 26) Van Unti 
27) Mortai 28) Poggiali! 29) 
Fuente) 30) Santambrogio. •• 

, La classifica finale ; 

1) MERCKY ore 112.58'13"i 
2) Baronchelli G.B. a 12" t 3) Gi­
mondi 33" 4) Conti 2'14"| 5 ) , 
Fuente 3'22"i 6) Battaglia 4'22"i 
7) Moser 6*17"i 8) Lopez Carrll 
10'28" 9) Bitossi 16'05"| 10) 
Pettersson 17'08"i 11) De Vlae­
minck 18'28"| 12) Panine 20'48"t 
13) Houbrechts 20'55"| 14) Uri-
bezubla 22*12"i 15) Rlccoml 
23'29"| 16) Lazcano 24'29"i 17) 
Caldos 2S'54"| 18) Rodriguez 
2B'36"i 19) Perletto 28*01 "i 30) 
Poggiali 20'33" t 21) Cavalcanti 
107.18*14'*| 22) Santambrogio 
107i18'29"i 23) Mori 107.23'29"i 
24) Motta 107.24'27u| 25) Fuchs 
s.t.i 26) Conati 107.30*15"! 27) 
Zubero 107.39*23"! 28) Coni*-
lea LInares 107.40*21"! 29) Giu­
liani 107.42*34"! 30) Schlavon 
107.42*46": 31) Laghi 107.43'24"| 
32) Pfenntnger* 107.50*42"j 33) 

Ale 107.54'07"i 34) Janssens 
107.56*02"! 35) Bortolotto 107. 
56'28"| 36) De Muynck 107.58' e 
26"i 37) De Schoenmaeckcr in 
107.58'30"| 38) Palla 107.58'57"| 
39) Colombo 107.59*01"! 40) 
Ruth 108.03*30"| 41) Nino 108. 
05'52"| 42) Martoa 108.06'50"| 
43) Fabbri 10B.12*46"| 44) Lan-
zafama 108.13*48"| 45) Huysmans 
108.15*01"! 46) PaoUnl 108.15' e 
35"i 47) Bellini 108.15*50"| 48) 
Bergamo E. 108,17*41"! 49) Frac-
caro 108.19*54"! 50) Delcrolx 
108.20*! 51) Van Schll 108.20' e 
48"i 52) Bruyère 108.22*1 V' i 
53) Dall'Anele 108.23'28"i 54) 
Knudsen 108.24'22"| 55) Quadri. 
ni 108.25*47"! 56) Salm 108.26' 
e 27"| 57) Fontanelll 108.29*21 "i 
58) Rota 108.32*20"! 59) Grande 
108.32*48"! 60) Peccolo 108.38' 
e 05"| 61) Spahn 108.43'21"i 
62) Caverzasi 108.46'i 63) Ver­
celli 108.48*15"! 64) Rottlers 
108.49'27"i 65) Sorlinl 108.50' a 
2 1 " ! 66) Frandoni '10B.51*0S"| 
67) Kuester 108.52*19"| 68) Ven­
tilato 108.52*32"! 69) Van Vller-
berghe 108.53*43"! 70) Slmonet-
ti 108.56*16"! 71) Antonini in 
108.58*17**1 72) Gaida 109.02' e 
05"! 73) Zanoni 109.05'28"i 74) 
Mlntjent 109.05*37"! 75-) Van 
Lint 109.08*20"! 76) Campegnari 
109.08'59"i 77) Qulntarelll 109. 
10'40"i 78) Fochesato 109.12'33"i 
79) Osler 109.15*26"! 80) Baz-
zan 109.17*50"! 81) Foresti In 
109.18'34"i 82) Rossjgnoll 109. 
20'52"i 83) Baronchelli G. 109. 
22'23": 84) Favaro 109.22*40"! 
85) Basso 109.26'52"| 86) Gil­
lo n 109.27*55"! 

CELATI 

Sanson 
££&"**«. v*««r,4 

presenta 

Le valigie 

del Giro 

' Al cronista è capitato sovente 
di dormire in alberghi che ospi­
tavano i corridori e una delle 
curiosità del mattino erano le 
valigie tutte ben allineate per 
essere caricate sui camioncini: 
valigie con un numero e un no­
me perché dello stesso colore 
e quindi da distinguere per non 
dare a Gimondi le cose di San­
tambrogio e a Fuente il conte­
nuto di Lazcano. 

Molti ciclisti, fra l'altro, si 
portano dietro oggetti del tutto 
personali: una marca di sapo­
netta, un tipo di profumo, la 
foto della moglie e della fidan­
zata. medagliette, e magari un 
«portafortuna» che se va per­
duto li rende di cattivo umore. 
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Le distanze che da Firenze dovete percorrere per ritrovarvi in Piazza dei Miracoli 
di Pisa o in Piana del Campo di Sierra, in San Michèle di Lucca o in San Francesco 
di Arezzo, a ben guardare sono poca cosa in confronto all'impegno che richiede 
la visita accurata dei tesori d'arte racchiusi nel solo centro storico di Firenze. 
Ma cercate di non rinunciare né a percorrere quelle distanze né a visitare questi 
tesori. E se vi resta spazio e tempo non dimenticate che ogni sasso toscano vi svela 
la straordinaria storia di questa terra: Pienza, San Gimignano, Volterra, Monterchi, 
Sansepolcro, Cortona. Camaldoli, Pooulonia, Sovana, Vetulonia. S. Miniato, Fiesole, 
Certaldo, Massa, Carrara, Pistoia. Prato sono solo alcuni dei cento luoghi in cui 
la stona è stata scrìtta con lo scalpello, il compasso e il pennello. 
Solo allora potrete dire di aver visto la più grande espressione artistica che 
una piccola regione abbia in sé raccolto grazie al genio e all'opera dei suoi uomini. 
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